
Corte Lombardo. Squallido sito, cui forse diede il nóme la fd- 

Iniglia Lombardo, una delle patrizie, da molti anni estinta.

Ponte e Fondamenta di Borgo. E l’uno e l’ altra decorosamen­

te rinnovati a’ tempi nostri.

Calle Occhiai èra. Culle dèi Forno. Sono interne calluccie.

Ramo della Fondamenta di Borgo. Ponte, Calle e Sottopor- 

•'tico delle Eremite. Fondamenta e Corte Barbarigo. Sacca della 

Toletta e Rami. Campiello e Calle delle cento piere. Tutte que­

ste località furono da pochi anni rinnovate ed abbellite;

Ramo e Calle dei Cerchieri. Deriva 11 nome, o dai fabbrica- 

tori di cerchi per le botti, o dalla famiglia Cerchieri, di cui oggidì 

vive d. Angelo Cerchieri; benemerito parroco di S. Silvestro. A 

metà di questa lunga e diritta calle, presso al n. 1268, sul muro di 

un orto, nella cui area sorgevano alcune case, leggesi ancora la se­

guente iscrizione : D. O. M. Domus Octo Cong.“  Ex Test.® D. Io. 

Cavallarii M CCLII Ex II.' Collegii Decreto A Fundamentis Instau- 

ratae Alni. Dni M DXCVIII.

Ramo deli Ambasciatore. Forse un ambasciatore alla Veneta 

Repubblica abitava in un vicino palazzo sul Canal grande, presso 

cui ha termine questa calle disabitata.

Ramo Crociera. Corte della Comare. Quest’ ultima, con poz' 

zo e riva, è circondata da antichissime case;

Calle e Ponte Malpaga. Era probabilmente cognome di qual­

che famiglia. Quante casate anche oggidì dovrebbero avere cotal 

denominazione I Presso gli eruditi è conosciuta questa località, per­

chè avea qui la sua casa il celebre capitano della Repubblica Bar­

tolomeo Colleoni.

Fondamenta, Calle e Ponte dello Squero. Siti rinnovati. Vi 

esiste tuttora lino squero.

Fondamenta e Ponte delle Turchette.

Fondamenta$ Ponte, Chiesa ed Ospizio dette Eremite. I  bene- 

ineriti fratelli Cavanis, all’ oggetto di dare un’ educazione cristiana 

ed operosa alle povere donzelle, si valgono di questo locale, già te­

nuto dalle Eremite Agostiniane. La piccola chiesa consacrata a Gesù, 

Maria e Giuseppe, fu eretta nel 1693 ; e n’ ebbe precipuo merito 

Sante Doitadoni, il cui busto vedesi a destra del maggior altare.

Calle dei F rali. Innanzi delle accennate Eremite soggiornava­

no iu questo sito, dello Borgo di S. Trovuso, i Padri Minori, che 

4 'oi sì trasferirono a S. Bonaventura.
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